
 
 

 
 

L’Associazione “Aldo Perini” o.n.l.u.s. e la Borsa Italiana di Milano  
Comunicano l’avvio di un nuovo servizio denominato 

IDROTERAPIA 
Tecnica che riduce il dolore e gli spasmi muscolari e aiuta a rompere l’isolamento 

 
 
Per i malati di Sla c’è un nuovo servizio l’idroterapia. Si tratta in concreto di una fisioterapia, i cui 
movimenti vengono studiati caso per caso secondo le esigenze dei pazienti e viene effettuata in 
piscina con l’aiuto di personale specializzato. 
I benefici sono molteplici sia per l’aspetto fisico che per quello di tipo sociale e non ultimo quello 
psicologico. 
Infatti la riabilitazione e la fisioterapia, soprattutto se svolte con l’aiuto dell’acqua, aiutano a 
mantenere più elastiche le articolazioni, a ridurre gli spasmi muscolari e a fare movimenti che 
ormai in situazione di normale gravità sono diventati impossibili, inoltre aiutano mentalmente il 
paziente a sentirsi ancora libero dalla schiavitù dell’immobilizzazione che la malattia procura. 
L’opportunità di effettuare questa terapia viene offerta ai malati dall’Associazione “Aldo Perini” 
di Milano, che, grazie al contributo della Borsa Italiana di Milano, ha potuto sviluppare un 
progetto ideato dal fisioterapista Alessandro Biemmi collaboratore dell’associazione. 
Grazie a questo progetto l’associazione può dare ai pazienti e ai loro familiari/care giver la 
possibilità di usufruire di un luogo sereno dove vivere la malattia e compiere degli esercizi con 
meno paura e dolore, assistiti da personale medico e infermieristico appositamente preparato e 
sempre mantenendo un contatto costante con il proprio neurologo e l’equipe medica di riferimento. 
Per ogni paziente viene infatti individuato, previa specifica valutazione delle possibili 
controindicazioni; un training riabilitativo ad hoc che sfrutta le proprietà fisiche dell’acqua creando 
un ambiente ottimale per la mobilità attiva, facilitando l’esecuzione dei movimenti e permettendo al 
paziente di partecipare con più facilità, lavorando anche su eventuali contratture dei muscoli. 
Grazie a queste tecniche, i pazienti che in superficie non riescono più a camminare, con un po’ di 
aiuto possono farlo in acqua, con un gran beneficio anche dal punto di vista psicologico. Infine 
ritrovarsi in piscina, uscendo dalle mura domestiche, diventa un’ottima opportunità, sia per i 
pazienti e per i loro familiari, che ritrovandosi insieme e confrontandosi in un luogo più sereno aiuta 
a rompere l’isolamento che a volte avvolge queste famiglie costrette dalle difficoltà della malattia e 
non di rado, dalle barriere architettonich,e a rimanere sempre più spesso in casa con il loro caro 
mano a mano che la malattia progredisce.  
Per avere ulteriori informazioni sulle modalità di accesso al servizio si può contattare direttamente 
il Dr. Alessandro Biemmi cell. 347-0086773, e- mail: alebiemmi@gmail.com o tramite associazione 
02 3925322 e-mail info@associazionealdoperini.it 
 

 
 
 
 
 
 
 
 


